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Le resistenze de od uno giunto unitario bloccano ancora la situazione 

ÀI Comune di Cagliari in crisi 
la minaccia di un commissario 

La prospettiva di ripresa compromessa dal permanere della pregiudiziale an
ticomunista - Programmi e stanziamenti fermi, la città vive nell'emergenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quale sbocco si 
intrawede per la crisi al 

. comune di Cagliari? Come si 
muovono 1 partiti? E quale 
risposta dare ai sempre più 
drammatici problemi del ca
poluogo regionale sardo? Do
po l'apertura formale della 
crisi, seguita ad una decisa 
presa di posizione comunista, 
con l'uscita dalla maggioran
za, la situazione al comune 
di Cagliari ristagna. I quattro 
partiti della Giunta continua
no ad eludere 1 problemi e le 
questioni poste dal PCI. Non 
esiste il dramma di una città 
allo sfacelo, di ospedali e 
scuole che non funzionano, 
di una situazione igienica 
preoccupante; non esistono i 
problemi di migliaia di lavo
ratori. di donne, di giovani, 
di anziani. 

Il problema per la DC ed 1 
suol alleati di governo è sem
pre lo stesso: rimanere al 
governo della città con qual
siasi formula, tranne quella 
della giunta di unità autono
mistica. E* essenzialmente in 
questa prospettiva che si 
susseguono incontri e riunio
ni fra 1 partiti della giunta 
dimissionaria. Dopo il PRI, i 
democristiani hanno incon
trato 1 socialisti. Tema dei 
colloqui: la convocazione del 
Consiglio comunale per 
l'approvazione del bilancio. 

Se entro il 28 febbraio la 
crisi non sarà risolta, sarà 
nominato dalla Regione un 
« commissario ad a età », che 

- sostituirà la Giunta nella 
' convocazione del Consiglio. 

L'unico modo per scongiura
re la nomina del commissa
rio è, dunque, quello di ri
costituire una Giunta. Come? 
I partiti della vecchia giunta 
si affannano nel tentativo di 
trovare una soluzione. Non 
mancano proposte cervelloti
che e giuridicamente scorret
te. Durante l'incontro DC-PSI 
è stata avanzata addirittura 
l'ipotesi che la Giunta ritiri 
temporaneamente le dimis
sioni, per deporre nuovamen
te il mandato subito dopo 
l'approvazione del bilancio. 

La risoluzione della crisi 
appare difficile e lontana, 
soprattutto per il permanere 
di una pregiudiziale antico
munista che sbarra la via al
la costituzione di una G'unta 
unitaria, l'unica in grado di 
affrontare in modo serio e 
cerner fin i pnob'emi della cit
tà. Arche auesfc» ultime riu
nioni DC PSI. PSDI e PRI 
hanno eluso le auesMoni 
promettete d*H comunisti al
l'atto dell'apertura della crisi. 

Cosa si fa per attuare i 
programmi? Per scendere 1 
fondi stanziati? Quale criterio 
s«rà adottato per le nomine 
agli enti comunali? Dal pa
lazzo civico non giunge alcu
na risposta. Non viene chiari
to come potrà riprendere in 
pieno. s*»n7A intralci e resi
stenze. l'attività amministra
tiva rimasta paralizzata per 
mesi. " dono il programma 
firmato da tutte le compo
nenti della nuova maesinnm* 
za (oorntvpridpnte il PCI) 
costituitasi appena un anno 
fa. 

Gli appalti per le opere 
pubbliche non sono andati a-
vanti: 4 mi»ardi per le scuo
le. 7 miliardi per i servizi di 
au'rtlere. 8 maliardi per l'e-
dilMa economica e popolare. 
E dove sono finiti 1 fondi 
ottenuti per il risanamento l-
gienico fin dai tempi del co
lera? Che fine ha fatto il de
puratore fognario? E negli 
ospedali, perché non si pro
cede, oltre alla ristruttura
tone dei servizi sanitari 
(talmente degradati da batte
re perfino il terzo mondo), al 
necessario repulisti degli or
gani dirigenti? A nessuna di 
queste domande gli ammi-

' nlstratori osano rispondere. 
Non possono. . 

Di fronte all'emergenza ter
ribile che Cagliari sta viven
do, essi non sentono nessuna 
vergogna nel descrivere quel
lo cagliarono come il mi
gliore ded modi possibile. 
Sembra che in questa città i 
pendolari non esistano, che 
le mense e i pensionati uni
versitari abbondino di pasti e 
di posti-letto per i 20mila 

. iscritti. Addirittura vengono 
ignorati 1 doppi, tripli, qua
drupli turni cui sono costret
ti i bambini e i ragazzi delle 
scuole elementari e medie. 

Ecco la tremenda realtà di 
Cagliari, che la DC non vuo
le affrontare (e che le sue 
sconcertanti dichiarazioni ad 
un rotocalco . della cosiddet
ta «maggioranza silenziosa» 
purtroppo avalla) perché 
programmare una seria polì
tica di risanamento e di svi
luppo significherebbe perdere 
il controllo assoluto del pote
re. 

Di fronte a tante inadem
pienze. al continuo affossa
mento del programma di go
verno, all'arrembaggio sfrena
to condotto dai clan e dai 
gruppi democristiani per 
mantenere in piedi le sole 
fabbriche in attivo (ma 
sempre meno), quelle eletto-

. rali. cosa doveva fare il PCI? 
«La nostra scelta — ri

sponde il compagno Luigi 
CogoóX capogruppo comuni-

' «ta. — interpreta esattamente 
la volontà dei lavoratori e 
dei cittadini di vedere final
mente avviati a soluzione i 
gravissimi problemi di Ca
gliari. La città ha il pieno 
diritto di avere una ammi-

- astrazione (composta, anche 
a livello di esecutivo, da tutti 
1 partiti autonomisti) che, 
per capacita, coerenza e for
ni democratica, abbia possi-
bilitA di vincere e superai* i 
mali del passato». 

Il sindaco 
è daltonico? 
CAGLIARI — € Cagliari ha 
molto"oerde, i dintorni offro
no grandi spazi liberi che si 
affacciano sul mare ». Abbia
mo letto questa affermazio
ne su un rotocalco di grande 
tiratura e ci siamo subi
to preoccupati. Possibile che 
da un giorno all'altro la fac
cia della nostra città sia tan
to cambiata e non ce ne sia
mo accorti? Sì. perchè l'auto
re di questo giudizio non è 
uno qualunque, ma un perso
naggio che dovrebbe conosce
re Cagliari meglio di chiun
que altro. E' il sindaco, il so
cialista dottor Salvatore Fer
rara. 

Questa e altre dichiarazioni 
egli ha rilasciato al settima
nale « Gente ». 

Dunque, abbiamo voluto sin
cerarci della cosa e sia
mo usciti, approfittando di 
una bella giornata di sole, a 

passeggiare alla ricerca del 
tanto vantato verde della cit
tà di Cagliari. La nostra pri
ma tappa è stata Monte Urpi-
ni, il « polmone verde » della 
nostra città. Ebbene, abbiamo 
avuto conferma che la metà 
del colle non c'è piti. Lo han
no trasformato in una grigia 
colata di cemento e asfalto 
che prende il nome di ina 
Scano. Un'altra parte è dive
nuta un lussuoso quartiere re
sidenziale che giunge alle pen
dici dello stagno di Molen-
targius e pochi alberi ancora 
esistenti, vecchi e moribon
di, non hanno più nulla del
l'originale color clorofilla. 

Ci siamo allora trasferiti in 
un altro quartiere cittadino, il 
Castello; abbiamo osservato 
che, anche al suo riguardo 
la memoria non ci tradiva 
e nessuna novità ha mutato 
la situazione. Un filare di pi

ni morenti e In gran parte 
crollati, fiancheggia il terra
pieno, per altro mezzo diroc
cato, e un altro filare, fa 
striminzita mostra di sé nel 
viale Buoncammino e fian
cheggiato, questo è vero, da 
grandi spazi Uberi (gli alberi 
che un tempo vi crescevano, 
caduti, non sono stati sosti
tuiti). Solo il giardino pubbli
co presenta un aspetto in 
qualche modo curato, con 
qualche pianta in buona sa
lute. 

La nostra passeggiata è di
ventata un vero e proprio cal
vario: Is Mirionis, S. Aven-
drace. Marina, Stampace, San 
Benedetto (dove, per inciso, 
un intero oliveta è stato abbat
tuto qualche anno fa per far 
posto ai tendoni di un circo). 
Ne abbiamo visto davvero di 
tutti i colori, tranne uno: il 
verde. A questo punto, accer
tato che nulla era cambiato, 
una domanda ci si è affaccia
ta insistentemente: che il 
compagno Ferrara sia dalto
nico? 

Ef la richiesta d'intervento straordinario della Regione 

Per sconfiggere l'antica set 
della Puglia 1.537 miliardi 

Un'incontro a 
Bari fra giunta, 

partiti e 
parlamentari 

Cinque obiettivi 
indicati nella 

riunione 
Il ruolo dei 

complessi idrici 
del Fortore, 

dell'Ofanio e 
dell'Arco ionico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Definire ai diversi 
livelli di responsabilità poli
tica l'azione comune da svol
gere per la migliore tutela 
delle obiettive esigenze della 
Puglia con particolare riferi
mento ai progetti speciali re
lativi all'approvvigionamento 
idrico e all'irrigazione. Que
sto ìo scopo dell'incontro che 
si è svolto a Bari, promosso 
dal presidente della Giunta 

regionale Nicola Quarta, con 
i parlamentari pugliesi, i se
gretari regionali dei partiti 
ed i presidenti dei gruppi 
consiliari della Regione. Si è 
trattato, in altri termini, di 
esaminare con i convenuti la 
proposta di piano triennale 
dell'intervento straordinario 
della Cassa per il Mezzogior
no. 

Un'iniziativa riconosciuta 
unanimemente positiva non 
solo per il carattere di prio

rità che la risorsa acqua ha 
per lo sviluppo non solo a-
gricolo ma complessivo del
l'economia pugliese, ma per
ché con il contributo di tutto 
le forze politiche e le rappre
sentanze parlamentari la Re
gione Puglia si muove nella 
direzione di una strategia di 
più ampio respiro in modo 
da collocare le singole opere 
idriche nella direzione di o-
biettivi finalizzati superando 
la logica dei piani annuali. 

CATANZARO - Continua lo grande sete della borgata, mentre i l sindaco taglia nastri e celebra ricorrenze 

La gente di Sala dà gli «etto giorni» alla giunta 
Qui, come per Siano e Campagnieìla, non si contano le promesse non mantenute dall'esecutivo Dc-Psdi-Pri - La 
popolazione vive in condizioni intollerabili - Una «carta dei diritti civili» - Ieri in centinaia in piazza a protestare 

REGIONE SICILIANA 

Il PCI invita PARS 
a pubblicare la 

sull'abusivismo legge 
Dalla redazione 

PALERMO — La presen
tazione all'ARS di una 
mozione che impegna il 
presidente della Regione 
a pubblicare egualmente 
— nonostante l'impugna
tiva del commissario del
lo Stato — gli articoli 
della legge urbanistica 
sulla sanatoria dell'abusi
vismo; la terza conferen
za generale del Comuni 
siciliani che si aprirà ve
nerdì a Palermo con al 

' centro i temi della « ri
forma della Regione»; un 
imminente dibattito a Sa
la d'Ercole (forse il 28) 
sul piano triennale. 

Questi tre punti forma
no il cardine del confron
to fra i partiti della mag
gioranza siciliana e sui 
quali si misurerà defini
tivamente la volontà so
prattutto della DC di at
tuare nel fatti il program
ma che portò alla costitu
zione del governo Matta-
rella. 

Ma già ieri sera le dele
gazioni dei partiti hanno 
avuto un'altra occasione 
di stringente confronto: 
la riunione tenuta col pre
sidente della Regione sul 
punto più qualificante 
della riforma, vale a dire 
i modi e i tempi della 
istituzione dei compren
sori. Una discussione che 
si è rivelata subito, al di 
là dei formali unanimi
smi. difficile di fronte ai 
tanti segnali di arretra
mento che giungono dell' 
interno della DC sulla 
realizzazione di un effet
tivo decentramento dei 
poteri dell'amministrazio
ne regionale a favore de
gli enti locali nel conte
sto di una politica di pro
grammazione. 

La scadenza più imme
diata è comunque quella 
della mozione sulla sana
toria dell'abusivismo che 
il gruppo parlamentare co
munista ha annunciato di 
voler presentare all'Assem
blea. Fino a tarda sera. 
quando questa edizione va 
in stampa, non si è appre
so se all'iniziativa del PCI 
abbiano dato il loro assen
so, firmando anch'essi la 
mozione, gli altri partiti 
della maggioranza. H PCI 
infatti aveva chiesto solo 
di sottoscrivere il docu
mento. soprattutto dopo 
il pubblico impegno as
sunto a Palermo dagli 
stessi partiti la acorsa 
settimana di fronte ad 
una delegazione delle mi
gliaia di abusivi che ave
vano manifestato per l'ap
plicazione integrate «fella 
1*88*. 

La seconda scadensa 
ravvicinata è la conferen
za dei Comuni che con
voca a Palermo per due 

giorni i sindaci e gli am
ministratori degli enti lo
cali dell'isola. I lavori si 
apriranno con un inter
vento di Pancrazio De 
Pasquale presidente dell' 
ARS e con le relazioni de
gli assessori Mario Fasino 
e Gaetano Trlncanato 
(DC) e dell'on. Salvatore 
Stornello (PSI). presiden
te della prima commissio
ne. 

Altro tema di rilevante 
confronto quello sulla po
sizione della Regione si
ciliana nei confronti del 
plano triennale. Le dele
gazioni della maggioranza 
ne hanno discusso a lungo 
lunedì sera. Il PCI ha 
presentato agli altri par
titi e al governo un pro
prio documento dove si 
sottopone a una dura cri
tica l'Intera filosofia del 
piano e si qualifica — è 
detto, tra l'altro — con un 
«carattere sostanzialmen
te antimeridionale e an
tisiciliano ». 

Sull'attuale situazione 
politica in Sicilia ieri mat
tina il capogruppo del 
PCI all'ARS. compagno 
Michelangelo Russo, ha ri
badito in una dichiara
zione la « esigenza di ope
rare una svolta profonda 
nella direzione politica e 
amministrativa delta Re
gione e di pervenire ad 
un nuovo assetto gover
nativo che veda impegna
te tutte le forze detta mag
gioranza. nessuna esclu
sa », sottolineando il bi
sogno della Sicilia di ave
re « un governo di unità 
autonomista ». 

In quanto alle posizioni 
recentemente emerse dal
la direzione regionale si
ciliana della DC. Russo 
ha sostenuto che. pur am
mettendo la necessità di 
applicare alcuni punti del 
programma, la DC non 
dice niente di concreto 
usui tempi e sulle scelte 
da operare*. Si rischia 
perciò — ha sostenuto 
Russo — « un ulteriore de
terioramento ». 

«Il problema — ha pro
seguito il capogruppo del 
PCI — investe le respon
sabilità del governo: non 
al possono accumulare per 
anni leggi più o meno 
buone e poi dover con
statale che non si appli
cano o si applicano male; 
non si possono lasciare 
marette ie cose per anni 
senza trovar soluzioni: 
non sì possono lasciare 
correre fenomeni di mal
costume senza che questo 
incida negativamente sul
le nostre istituzioni; non 
si può lasciar marcire per 
anni un problema come 
quello delle nomine, sen
za creare guasti profondi 
nel tessuto amministrati
vo della regione». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo lo 
sciopero di lunedi scorso, qui 
a Sala e Campagnieìla, la lot
ta per vivere almeno decen
temente continua. Al Comune 
I 6 mila abitanti hanno dato 
8 giorni di tempo, cosi come 
di solito con le buone si fa 
con chi si vuol licenziare 
perché non lavora. Tuttavia 
la popolazione, le donne, i 
lavoratori che due giorni fa 
hanno dato vita una grande 
manifestazione popolare que
sta amministrazione, guida
ta dal democristiano Cesare 
Mule, l'hanno già licenziata 
da tempo. Proprio come han
no fatto i comunisti che do
po aver denunciato per mesi 
le inadempienza e l ritardi, 
rispetto all'accordo program
matico, da luglio, ormai si so
no collocati all'opposizione. 
Con la popolazione, appunto. 

E degli a8 giorni» dati al 
Comune perché provveda a 
fornire l'acqua necessaria ad 
una popolazione che non ce 
la fa più a vivere nelle con
dizioni in cui vive, se ne par
la nel quartiere, nelle assem
blee del Comitato di lotta, 
all'interno del quale è stata 
stilata una sorta di carta ri
vendicativa del vivere civile. 
a E' la nostra carta dei di-. 
ritti civili in una città e in 
un quartiere che sono diven
tati una cosa impossibile a 
viverci dentro », mi dice un 
operaio. 

Lo sciopero è quindi non 
solo protesta contro il sin
daco, la giunta e questo tri
partito DC-PSDI-PRI, succu
be della Democrazia cristia
na e delle sue divisioni in
terne, ma anche un modo 
per dire che l'incapacità de
gli amministratori ha ormai 
toccato il fondo. 

Ma veniamo allo sciopero. 
E' durato dalle 7 del mattino 
fino alle 14: strade bloccate. 
II budello sconquassato, che 
è ciò che rimane della vec
chia entrata Sud della città, 
impedito al traffico da un 
grosso camion. Oltre 500 per
sone, « una donna per fami
glia — tiene a puntualizza
re un'altra donna del comi
tato di lotta — ci siamo ri
trovati in tanti». Anche i 
negozi e i bar hanno chiuso 
e gli operai del cementificio. 
uno stabilimento della Ital-
cementi che occupa 105 lavo
ratori, hanno incrociato le 
braccia. Ripeteranno, e con 
forme più dure d< lotta, la 
esperienza lunedi prossimo se 
le assicurazioni del comune 
di far giungere acqua a suf
ficienza e di ripulire e rior
dinare le strade del quartie
re non saranno mantenute 
Per questo la mobilitazione 
continua, e si pensa già alla 
prossima manifestazione. 

Campagnieìla è all'estrema 
periferia sud del centro sto
rico. E* un vecchio budello 
che portava in campagna e 
della sua origine agricola con
serva ancora i « bassi ». Dna 
lunga fila di case ai bordi 
delle quali corre un canale 
di scolo che porta acqua pu
tida. Più su, auTi* collinetta 
alla quale si accede attraver
so una vecchia mulattiera, 
alla quale non è stato rinno
vato da anni un velo di bi
tume, ci sono la scuola ele
mentare e le case popolari. 

Già, le case popolari! Una 
illusione per tutti, quando 
qualche decina di anni or so-
•> furono costruite. Ma da 
, lora llstituto autonomo ca
se popolari non ha mai prov
veduto alla benché minima 
manutenzione, il Comune 
non provvide mai a sistema

re vere e proprie fogne, l'al
lacciamento dell'acqua è an
cora precario come tanti an
ni or sono. 

Anche le scale sulla colli
netta sono sparite: qualcuno 
però si è ingegnato e al po
sto dei gradini ha sistemato 
grosse tavole viscide e peri
colose quando piove. « Di qua 
— dice una donna — il gior
no ci passano i bambini e 
rischiano di rompersi il collo». 

Questo quartiere qualcuno 
lo descrive come il più sfor
tunato di tutti. Forse per
ché non è nemmeno quel 
che si può definire un quar
tiere ghetto. « Nel ghetto — 
dice un giovane — almeno 
tutti hanno una casa, delle 
strade, un larghetto in cui, 
sia pure senza verde, i bam
bini giocano. Ma qui siamo 
all'indecenza e non certo per 
colpa degli abitanti ». 

Lo stato igienico è infatti 
disastroso e con Siano, un 
altro quartiere di oltre 10 
mila abitanti, Campagnieìla 
e Catanzaro Sala pagano ogni 
anno un tributo pesantissimo 
al tasso di incremento delle 
malattie infettive. Quindi 
non soltanto l'acqua, ma un 
plano di risanamento e di 
recupero di tutto l'abitato. 
un modo di vivere diverso. 

A questa cosa aveva pen
sato il PCI quando con gli 
altri partiti stilò il program

ma che stava alla base della 
giunta DC-PSDI-PRI guida
ta da Cesare Mule. Doveva 
essere la giunta del cambia
mento, della mobilitazione ra
pida, dei finanziamenti di
sponibili, per risanare, dare 
case decenti, servizi civili, 
una città, insomma, che si 
sviluppasse secondo un di
segno pensato per i proble
mi di tutti. 

Ma Mule, la Democrazia 
cristiana, la sua giunta e il 
tripartito hanno dimenticato 
gli impegni. I quartieri come 
Campagnieìla imputridiscono 
e 11 sindaco invece che fa? 

Per un incendio 
gravi danni 

a una libreria 
di Bari 

BARI — Un incendio ha se
midistrutto all'alba una li
breria in via Nicolai, nel cen
tro della città, nel pressi del 
Palazzo Ateneo. I danni, in 
corso di valutazione, sono in
genti; le fiamme hanno in
fatti distrutto migliala di vo
lumi, in gran parte pubblica
zioni di carattere giuridico e 
scientifico. 

Pensa a celebrare i 450enari. 
a far stampare medagliette, 
va a tagliare nastri. 

Il clientelismo e il vecchio 
logoro modo di governare, 
fatto di promesse, ma anche 
di arroganza e di disinteres
se, insomma, hanno preso il 
sopravvento, la svolta non c'è 
stata, tutto è come prima. 
come negli anni bui del cen
trismo quando la città era 
nelle mani di poche famiglie 
democristiane. Oggi come al
lora. insomma. 

I quartieri nacquero come 
nacquero: sulla speculazione 
delle aree, sulla espulsione 
di migliaia di famiglie dal 
Centro storico, sulla disgre
gazione di antiche tradizio
ni. E lungo questa via si è in
camminata anche la Giunta 
attuale. Altri quartieri, cen
tinaia e centinaia di famiglie 
all'estremo sud della città, 
subiranno la stessa sorte se 
le cose non cambieranno. 

Per questo la lotta degli 
abitanti di Campagnieìla e 
Sala è decisamente più che la 
lotta di un quartiere per 
l'acqua. E* la lotta per una 
città diversa finché ancora 
c'è tempo, prima che il mal
governo di trent'anni. cosi 
come accade a Napoli, si tra
duca in un tragico « male 
oscuro ». 

Nuccio Marnilo 

I braccianti presidiano il municipio 
POTENZA — Per 11 quarto giorno conse
cutivo circa duecento braccianti e lavo
ratori agricoli di Palazzo San Gervasio 
presidiano il municipio. 

L'assemblea permanente è stata decisa 
per protestare contro la decisione dell' 
Ente Irrigazione di affidare ad una coo
perativa di sedici coltivatori 364 ettari in 
località Castellana, discriminando altre 
cooperative. 

Del resto, secondo un piano di tra
sformazione colturale il numero dei la
voratori agricoli a cui affidare i terreni 

potrebbe salire almeno a cinquanta
cinque. 

Ieri si è svolta nel Municipio una as
semblea con dirigenti provinciali delle 
organizzazioni bracciantili, presente il 
compagno Di Bari per la Federbraccian-
ti. mentre in serata è stato convocato 
d'urgenza il Consiglio comunale. 

Le organizzazioni bracciantili stanno 
intanto tentando ogni mediazione per 
risolvere il problema, investendo del 
caso il dipartimento regionale all'agri
coltura, al quale da tempo è stato ri
volto l'invito per un incontro. 

La proposta illustrata dal 
presidente della Giunta re
gionale Quarta (sulla quale si 
soffermava nei maggiori det
tagli il vice presidente Ro
mano) è caratterizzata dai 
seguenti specifici obiettivi: 

A) Completamento funzio
nale delle opere incluse per 
e tranches » nei diversi pro
grammi annuali, fino a quel 
lo del 1978; 

B) utilizzazione ottimale 
delle -risorse idriche esistenti 
(tanto, anche, per finirla una 
buona volta e per sempre 
con l'assurdo delle acque ac
cumulate e non utilizzate per 
la mancanza delle reti di 
distribuzione): 

C) rinnovamento funzionale 
delle opere idrauliche prima
rie; 

D) attualizzazione di poten
zialità idriche oggettive, 

C'è inoltre un riferimento 
al reimpiego delle acque de
purate con interventi che as
solvono non solo la funzione 
delta tutela ambientale ed e-
cologica e della salvaguardia 
della falda ma anche quella 
della produzione aggiuntiva 
di una preziosa risorsa da 
impiegare a scopi produttivi, 
(industria e agricoltura).' 

Un tale tipo di intervento 
nel triennio '79*81 consenti
rebbe di disporre ed impie
gare ben 210 milioni di metri 
cubi di acqua. Su questa li
nea si viene, così, a superare 
e ad abbandonare anche il 
pericolo a lungo andare ri
corso ai pozzi artesiani che. 
nella dimensione attuale, può 
solo provocare gravi guasti. 

Facendo perno sui quattro 
obiettivi evidenziati, la pro
posta della Regione Puglia 
tende, tra l'altro, ad avviare 
la costruzione di un vero e 
proprio sistema idrico pu
gliese in maniera da integra
re e rendere interdipendenti i 
tre grandi complessi idrici 
del Fortore. dell'Ofanto e del
l'arco jonico che fino ad ora 
si presentano a se stanti. In 
altri termini i tre complessi 
debbono porsi in funzione di 
sottosistemi dell'unico siste
ma regionale. 

Questa proposta della Re
gione Puglia richiede all'in
tervento straordinario un 
impiego complessivo di risor
se finanziarie per il triennio 
di 1.077 miliardi di lire per il 
progetto speciale 14 e di 460 
miliardi per il progetto 23. In 
particolare, oltre 580 miliardi 
interessano il complesso 
Fortore, circa 400 miliardi ri
guardano il complesso Ofanto 
e oltre 560 miliardi si riferi
scono al complesso joni-
co-Sinni. La proposta della 
Cassa, invece, prevede un 
impiego globale di 1.440 mi
liardi contro i' 1.537 miliardi 
richiesti dalla Regione, con 
uno scarto quindi di 97 mi
liardi. 

La Regione Puglia, a =ua 
volta ha quantificato in 97 

miliardi l'incremento finan 
ziario nel triennio, per la 
parte relativa all'approvvigio
namento idrico ed all'irriga
zione e ritiene che la richie 
sta debba costituire — ha af
fermato Quarta — un punto 
irrinunciabile e per la cui 
realizzazione occorre l'impie
go di tutte le forze politiche 
e sf/ciali pugliesi. 

Sulla proposta illustrata 
dal presidente Quarta e sulle 
rich>?ste finanziarie irrinun
ciabili si è registrato un u-
nanime accordo da parte dei 
rappresentanti delle forze po
litiche e dei parlamentari in
terventi. 

Su un punto di particolare 
importanza hanno messo 
l'accento i parlamentari co
munisti, Casalino, Carmeoo. 
Giannini, il compagno Princi-
galli, vice presidente del 
gruppo del PCI alla Regione. 
e cioè su! discorso unitario 
da portare avanti con la Re 
gione Basilicata da dove vie
ne l'acqua necessaria alla 
Puglia. 

In particolare l'on. Gianni 
ni sottolineava la necessità di 
operare con la Regione Basi
licata per l'obiettivo di una 
programmazione dello svi
luppo delle due regioni indi
viduando elementi in integra
zione. Altro problema sotto
lineato da Giannini è stato 
quello del coordinamento tra 
gK interventi straordinari e 
quelli ordinari (legge quadri
foglio) nonché con i finan
ziamenti della CEE (pacchet
to Mediterraneo), e, infine, la 
necessità da parte della Re
gione Puglia di predisporre 
la legge di procedura per 
l'avvio del processo di pro
grammazione in agricoltura. 

A sua volta il compagno 
on. Sicolo richiamava la ne
cessità da parte della regione 
di approfondire insieme ai 
parlamentari, pugliesi gli a-
spetti della politica industria
le. apDrofondimtnto che si 
rende urgente per la crisi 
grave che attraversa il setto
re (il compagno Princigalli 
criticava alcune scelte, emer
se dall'esposizione del vice 
presidente della Giunta re
gionale Romano, compiute in 
contrasto con gli accordi, e 
che riducono gli interventi 
nel Salente). 

No' dibattito intervenivano 
inoltre l'on. Di Vagno, l'on. 
Leccisi, il segretario regiona
le del PCI Pulpito e il sena
tore Giovanniello. Facevano 
parte della delegazione co
munista il segretario regiona
le Trivelli, il capogruppo del
la Regione Puglia Papapietro. 
e il vice capogruppo Princi
galli. il compagno D'Onchia 
della Segreteria del Comitato 
regionale, nonché i parla
mentari Gramegna, Giannini. 
Sicolo. Carmelo Casalino. 
Gadale ta. 

Italo Palasciano 

Assunti con lo 285 o&sso rischiano di perdere il lavoro 

Oggi a Potenza manifestazione 
di giovani per l'occupazione 

Chiedono la proroga fino a 24 mesi 
dei contratti che scadono a marzo 

Nel '79 in Basilicata è possibile 
assicurare lavoro al 30 % 

degli iscritti nelle liste speciali 

Dal aestre cerrispeadeate 
MATERA — Oggi si concen
trano a Potenza in una mani
festazione regionale centinaia 
di giovani assunti nelle liste 
della legge 285. La manifesta-
xione ha lo scopo di far pro
rogare fino a 24 mesi i con
tratti di lavoro e di forma
zione e per avviare entro il 
mese di marzo i nuovi con
tratti. Nel 1979 in Basilicata 
è possibile assicurare lavoro 
e formazione a circa 3000 gio
vani, cioè al 30 per cento 
degli iscritti delle Uste spe
ciali. 

In base ad on accordo in
tervenuto tra il iràtùstero del 
Lavoro e la Regione Basili
cata. nel 1979 tra quelli della 
legge 285 possono essere as

segnati alla nostra regione 
font": per stipulare altri due
mila contratti di lavoro. Il co
mitato regionale della FGCL 
in una nota diffusa alla stam
pa. chiede alla regione Basi
licata uno stanziamento di 
10 miliardi per assicurare la
voro e formazione ad altri 
duemila giovani e promuove
re e sostenere così le coope
rative. 

La FOCI lucana fa sua la 
richiesta dì prorogare fino a 
24 mesi tutti i contratti di 
lavoro e formazione profes
sionale e propone inoltre la 
proroga di due anni delle con
venzioni delle cooperative che 
gestiscono progetti di opere e 
servizi socialmente utili, in 
particolare la FGCI chiede 
che la Regione Basilicata 

stanzi fondi adeguati per l'at
tuazione del titolo terzo della 
legge 285 per quanto riguar 
da la cooperazione agricola. 

Su quest'aspetto l'ente Re
gione è carente non solo nel
l'azione di promozione per le 
cooperative, ma anche nel so-
st?gno a quelle già costituite. 
In sostanza la Regione non ha 
ancora un preciso programma 
come tassativamente invece 
stabilisce la legge 285 per cui 
è giunto 0 momento di tra
sferire questi compiti alle pro
vince. alle comunità montane 
e ai comuni. 

Sempre in relazione all'oc
cupazione giovanile giovedì 
prossimo si svolgerà ad Irsi-
na un incontro di sindaci per 
definire un piano per le coto
ni* marine ed dioteraptche 

per bambini e per assicurare 
il soggiorno agli anziani. Co 
me è noto questi servizi ol 
tre ad essere forme efficaci 
di prevenzione sanitaria, so 
no anche fonte di rilevante 
occupazione per ì giovani. 

Nei prossimi giorni il con
siglio regionale esaminerà il 
bilancio 1979. Sarà questa la 
occasione per discutere le va
rie proposte e per definire 
una specifica politica di oc
cupazione giovanile. 

e L'esperienza dei giovani 
della 285 in Basilicata — ci ha 
detto Salvatore Adduce, coor 
dinatore regionale della FGCI 
— ha delle caratteristiche 
originali. Infatti i giovani lu
cani non formulano generi

che richieste di assunzione al
l'interno della pubblica am
ministrazione. ma si sforzano 
di prospettare soluzioni che 
tendano ad Fndiri»Ttare j fondi 
della 285 (adegu* amente in 
tegrati). per dare una nuova 
fisionomia agli enti locali e 
per fornirli di effettiva capa
cità progettuale e di inter
vento. sia sulle strutture so
cioeconomiche. sia sul territo
rio in cui operano. 

In definitiva questi giovani 
chiedono lavoro produttivo an
che all'interno delle strutture 
che possono acquisire mag
giore vitalità per rispondere 
adeguatamente alle esigenze 
dei cittadini ». 

Michele Pace 


